Asse III – RISORSE UMANE

Indicatori di impatto: proposte, fonti e note esplicative

Gli indicatori di impatto proposti sono collegati agli obiettivi specifici dell’asse III. 

Gli obiettivi specifici sono raggruppati secondo diverse aree tematiche:

· POLITICHE DEL LAVORO, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITÀ

      (Obiettivi specifici 18-27) – Finanziamenti FSE

· RICERCA E SVILUPPO (Obiettivi specifici 28-33) – Finanziamenti FESR
Ove necessario le diverse aree tematiche presentano specifiche note introduttive

Elementi generali da considerare nell’adozione degli indicatori

· Con l’adozione degli indicatori si danno segnali (in particolare al valutatore indipendente). L’adozione di un indicatore segnala che su quel particolare fenomeno si sta richiamando l’attenzione (ciò vale ancora di più se si esplicita un valore obiettivo, in questo caso è sempre necessario documentare il percorso logico che conduce alla scelta di tale valore). 

· Quasi nessun indicatore di impatto proposto è univocamente influenzato dalla strategia realizzata con il PO (è influenzato sia da altri interventi, sia da altre variabili concomitanti). Gli indicatori non sono pertanto sostitutivi di una valutazione approfondita degli effetti di quanto viene finanziato con il programma. Seppure in misura minore ciò vale anche per molti indicatori di risultato.

· Gli indicatori di risultato proposti fanno in generale riferimento a tipologie di progetto caratterizzanti la strategia (che può peraltro prevedere anche operazioni complementari, ma non caratterizzanti).

· Per tutti gli indicatori per cui non sono identificate fonti già esistenti, l’adozione dell’indicatore comporta che sia svolto un lavoro ad hoc per la sua realizzazione (rilevazione di dati; studi di fonti varie per la stima; indagini di campo; ecc.). In questi casi viene, quando possibile, fornita una valutazione approssimativa della costosità (alta, media, bassa). Prima di procedere all’adozione di questo tipo di indicatori è pertanto necessario considerare con attenzione quali risorse saranno dedicate a questo scopo. Questo vale anche qualora si volesse affinare la significatività di un indicatore di cui esistono fonti o scegliere un ambito territoriale specifico (con un'indagine ad hoc per esplicitare secondo quali canali, in che misura e su quale territorio l'intervento realizzato ha contribuito alla variazione del fenomeno che l’indicatore vuole cogliere) 

· La maggior parte degli indicatori è definita come la variazione di un particolare stato di partenza. Per poter apprezzare modifiche in tale stato di partenza è necessario definire il valore di quello stato a una data iniziale (possibilmente quella iniziale dell’attivazione del programma). Solo per gli indicatori per cui è possibile procedere in tempi brevi a una definizione del valore a una data iniziale è anche ipotizzabile una esplicitazione del valore obiettivo dell’indicatore a fine programma (o a una data intermedia).

· Anche se l’indicatore è rappresentato come tasso di variazione (di una variabile rispetto a se stessa) o come tasso di copertura, è sempre opportuno riportare in valore assoluto tutte le componenti di un indicatore.

· Non si devono necessariamente adottare solo indicatori per cui è possibile fare una quantificazione, a questo stadio, di valori obiettivo, alcuni indicatori vengono adottati  perché si ritiene che quell’indicatore è veramente informativo (anche se al momento l’informazione non consente di esplicitarne con accuratezza un valore obiettivo).
POLITICHE DEL LAVORO, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITÀ 

(Obiettivi specifici 18-27) – Finanziamenti FSE
Significato generale degli indicatori proposti

Gli indicatori di impatto proposti forniscono indicazioni circa gli effetti strutturali e permanenti prodotti dagli interventi realizzati. Per effetti strutturali si intendono quelli riguardanti l’intero sistema economico territoriale e non unicamente i destinatari diretti degli interventi stessi. 

La definizione degli indicatori di impatto proposti è stata basata sulla formulazione degli obiettivi specifici, considerando data la coerenza tra tali obiettivi e gli strumenti (ovvero tipologie di intervento) che saranno utilizzate.

La selezione effettuata tiene conto sia della necessità di disporre di indicatori che possano essere ricondotti alla effettiva realizzazione della strategia di asse, sia dei vincoli informativi esistenti soprattutto nel campo della ricerca scientifica, dei nuovi bacini di impiego e, in generale in tutti gli ambiti di intervento trasversale del FSE rispetto ai settori economici. Seppure le proposte individuate rappresentano un compromesso tra queste due istanze non sempre gli indicatori di impatto possono essere calcolati sulla base di fonti informative già disponibili, ma necessitano di indagini specifiche. 

L’interpretazione degli indicatori di impatto, una volta che essi saranno effettivamente calcolati nel corso del periodo, dovrà tenere conto anche della dimensione complessiva delle politiche attivate (policy effort), registrata di solito mediante indicatori di risultato che si riferiscono a tassi di copertura degli interventi rispetto a popolazioni potenzialmente target. Questi tassi di copertura forniscono infatti una prima misura della capacità del singolo intervento di modificare “in modo strutturale” il sistema di riferimento. Ad esempio nel caso di impatti poco significativi a fronte di un notevole sforzo in termini di applicazione della politica considerata, ciò può costituire un segnale di inadeguatezza degli strumenti utilizzati rispetto agli obiettivi desiderati. 

Come utilizzare le proposte di indicatori

Gli indicatori di impatto pur essendo proposti a livello di obiettivo specifico non sono univocamente legati ad esso. In effetti questi misurano un cambiamento del contesto che non è attribuibile esclusivamente agli interventi finanziati. Ciò spiega il motivo per cui diversi obiettivi specifici hanno uno o più indicatori di impatto coincidenti.

Nella presentazione gli indicatori di impatto sono pertanto collegati agli obiettivi specifici. Si possono presentare due diverse situazioni.

· Uno stesso indicatore può essere valido per più di un obiettivo: in questo caso l’indicatore viene ripetuto nei diversi obiettivi.

· Si prevedono più indicatori d’impatto per uno stesso obiettivo specifico. Gli indicatori proposti sono da intendersi come complementari salvo diversa specificazione.  

Obiettivo 18 A.1 (FSE – Policy Field A – Primo obiettivo)

Prevenzione della disoccupazione di giovani e adulti.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della durata media della disoccupazione delle persone in età inferiore e superiore a 25 anni


ISTAT – Rilevazione trimestrale sulle Forze Lavoro 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (Rapporti di monitoraggio).

In prospettiva informazioni derivanti dalla rete nazionale del Sistema Informativo Lavoro (SIL).


I dati ISTAT già elaborati sono disponibili anche a livello provinciale su base annua relativamente ai tassi di disoccupazione e di attività. Alcune informazioni sulla durata media per sesso e classi di età (come tassi di disoccupazione per durata), a livello regionale, sono pubblicate sui Rapporti di Monitoraggio del Ministero del Lavoro disponibili sul sito del Ministero.



Variazione della quota di utenti dei Servizi per l'impiego rispetto al totale delle persone in cerca di occupazione (per età e durata della disoccupazione)


ISTAT – Rilevazione trimestrale sulle Forze Lavoro 

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: Centri per l’impiego).

In prospettiva informazioni derivanti dalla rete nazionale del Sistema Informativo Lavoro (SIL).


Indicatore volto a misurare la capacità di intercettazione dell'utenza da parte dei Servizi per l'impiego.

Attenzione: un indicatore un po’ diverso è presentato tra gli indicatori di risultato.

Vedi NOTE DI DETTAGLIO.

Variazione della quota di imprese (per dimensione) che si rivolgono ai Centri per l'impiego rispetto al totale di imprese 


Unioncamere

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: Centri per l’impiego).

In prospettiva informazioni derivanti dalla rete nazionale del Sistema Informativo Lavoro (SIL).


Indicatore volto a misurare la capacità di intercettazione della domanda di lavoro da parte dei Servizi per l'impiego.

Vedi NOTE DI DETTAGLIO.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione del tasso di attività per sesso ed età


ISTAT – Rilevazione trimestrale sulle Forze Lavoro 


I dati ISTAT già elaborati sono disponibili anche a livello provinciale su base annua relativamente ai tassi di disoccupazione e di attività.



Variazione del tasso di utilizzazione delle work experiences (w.e.)


Sistemi informativi dell’autorità di gestione

INPS

ISTAT
L’indicatore è calcolato come rapporto fra il numero di contratti di w.e. attivati (ovvero le w.e. con contratto di lavoro) nel periodo considerato e il numero di nuovi occupati (ex in cerca di 1° occupazione) nello stesso periodo. Richiede elaborazioni abbastanza complesse e una buona base informativa. Per la definizione di work-experiences nel contesto italiano vedere: Isfol-Classificazione delle azioni a fini di monitoraggio e valutazione

NOTE DI DETTAGLIO

Indicatori collegati ai Servizi per l’impiego:  Informazioni sugli individui che si rivolgono ai Centri per l’impiego sono desumibili dalla Rilevazione Trimestrale sulle Forze Lavoro dell’ISTAT. I dati, pur disponibili su richiesta come microdati da rielaborare, non sono però oggetto di pubblicazione sistematica. Informazioni di natura amministrativa dovrebbero essere in prospettiva forniti dal Sistema Informativo Lavoro (SIL). Su base locale, è peraltro possibile reperire informazioni direttamente dai centri attivi e eventualmente costruire valori proxy dell’indicatore utilizzando come denominatore i dati provinciali relativi alle persone in cerca di lavoro derivanti dall’indagine sulle forze lavoro.  

Obiettivo 19 A.2 (FSE – Policy Field A – Secondo obiettivo)

Inserimento e reinserimento dei disoccupati di lunga durata.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della durata media della disoccupazione delle persone in età inferiore e superiore a 25 anni


ISTAT – Rilevazione trimestrale sulle Forze Lavoro 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (Rapporti di monitoraggio).

In prospettiva informazioni derivanti dalla rete nazionale del Sistema Informativo Lavoro (SIL).


I dati ISTAT già elaborati sono disponibili anche a livello provinciale su base annua relativamente ai tassi di disoccupazione e di attività. Alcune informazioni sulla durata media per sesso e classi di età (come tassi di disoccupazione per duraata), a livello regionale, sono pubblicate sui Rapporti di Monitoraggio del Ministero del Lavoro disponibili sul sito del Ministero.



Variazione del tasso di attività per sesso ed età


ISTAT – Rilevazione trimestrale sulle Forze Lavoro 


I dati ISTAT già elaborati sono disponibili anche a livello provinciale su base annua relativamente ai tassi di disoccupazione e di attività.



Obiettivo 20 B.1 (FSE – Policy Field B - Primo obiettivo)

Favorire il primo inserimento lavorativo o il reinserimento di soggetti a rischio di esclusione sociale.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della numerosità delle associazioni (culturali, sportive, ecc.) e dei soggetti di volontariato e del no-profit


SOLE24ORE, ANCI

Da integrare. Possono risultare disponibili fonti presso osservatori locali e associazioni di terzo livello.
Si tratta di un indicatore tipico per la misurazione di capitale sociale.

Indicatore estratto dalla griglia proposta per l’asse V.

Variazione del numero di cooperative sociali di tipo A e di tipo B


Istat – Rilevazione dell’ economia sociale

Vedi NOTE DI DETTAGLIO


Indicatore proxy della crescita  dell'economia sociale 

Variazione del numero di soggetti svantaggiati inseritisi in cooperative sociali
INPS

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (Rapporti di monitoraggio).

Vedi NOTE DI DETTAGLIO
I dati di fonte INPS sono disponibili, già elaborati su base annua, per regione sui Rapporti di Monitoraggio del Ministero del Lavoro disponibili sul sito del Ministero.



NOTE DI DETTAGLIO

Relativamente al fenomeno dell’Handicap, a seguito di una iniziativa congiunta tra ISTAT e Ministero del lavoro e delle politiche sociali si è reso recentemente disponibile un sito dedicato - (www.handicapincifre.it) accessibile anche dal sito ISTAT - contenente informazioni di varia natura e una ricognizione delle fonti disponibili.

Obiettivo 21 C.1 (FSE – Policy Field C – Primo obiettivo)

Adeguare il sistema della formazione professionale e dell’istruzione

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della quota di abbandoni immotivati e non frequentanti sugli iscritti alle scuole medie inferiore e superiore


Fonti Amministrative -  Uffici Statistici dei Provveditorati agli studi.- Istat – MIUR - Sistemi Informativi delle Autorità di Gestione
Indicatore volto a misurare il tasso di dispersione scolastica.



Tasso di copertura della certificazione delle competenze rispetto alla popolazione in cerca di lavoro


Istat – MIUR - Sistemi Informativi delle Autorità di Gestione


Variazione della quota di utenti di progetti formativi finanziati rispetto al totale di utenti potenziali del territorio


Istat – MIUR - Sistemi Informativi delle Autorità di Gestione
L’indicatore consiste nella variazione del tasso di copertura del FSE, nell’ipotesi che l’adeguamento del sistema comporti una maggiore copertura dell’utenza potenziale.

Obiettivo 22 C.2 (FSE – Policy Field C – Secondo obiettivo)

Promuovere un'offerta adeguata di formazione superiore e universitaria.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Numero di soggetti in possesso di titolo di studio post-secondario o universitario rispetto alla forza di lavoro potenziale del territorio di riferimento


ISTAT - Rilevazione Trimestrale sulle Forze Lavoro

Indicatore volto a misurare il livello di istruzione delle forze di lavoro potenziali.

Le forze lavoro potenziali sono definite come la somma del totale delle forze lavoro esplicite (occupati e persone in cerca di occupazione) e la popolazione appartenente alle non forze di lavoro in età tra 15 e 64 anni.



Variazione del tasso di copertura degli IFTS rispetto alla popolazione studentesca delle scuole secondarie


 MIUR - Statistiche provenienti dal monitoraggio IFTS


Obiettivo 23 C.3 (FSE – Policy Field C – Terzo obiettivo)

Promuovere l'istruzione e la formazione permanente.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della quota di utenti di progetti formativi finanziati rispetto al totale di utenti potenziali del territorio


Istat – MIUR - Sistemi Informativi delle Autorità di Gestione
Indicatore volto a misurare la densità della formazione permanente. E’ particolarmente interessante per le fasce di età più adulte.

Variazione della quota di abbandoni immotivati e non frequentanti sugli iscritti alle scuole medie inferiore e superiore


Fonti Amministrative -  Uffici Statistici dei Provveditorati agli studi.- Istat, MIUR, Sistemi Informativi delle Autorità di Gestione
Indicatore volto a misurare il tasso di dispersione scolastica

Obiettivo 24 D.1  (FSE – Policy Field D – Primo obiettivo)

Sostenere le politiche di rimodulazione degli orari e di flessibilizzazione del MdL e sviluppare la formazione continua con priorità alle PMI

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della quota di dipendenti con contratto di lavoro temporaneo e/o part-time nel territorio di riferimento


ISTAT - SOLE24ORE – Cnel - progetto Excelsior (Unioncamere)
L’indicatore non è di univoca interpretazione e necessita di informazione di contorno. Le analisi più approfondite possono in particolare consentire di distinguere tra rapporti di lavoro desiderati dagli individui e quelli di necessità (assenza di alternative).



Variazione del numero di accordi aziendali o territoriali regolanti le assenze per formazione


ISTAT - SOLE24ORE – Cnel - progetto Excelsior (Unioncamere)


Variazione della quota di PMI che hanno svolto formazione continua nel territorio di riferimento


ISTAT - SOLE24ORE – Cnel - progetto Excelsior (Unioncamere)


Variazione delle informazioni prodotte dalla PA
Da costruire 


Vedi NOTE DI DETTAGLIO.

NOTE DI DETTAGLIO

Indicatore proxy del miglioramento della capacità di azione della PA nel campo dell’informazione (interventi in questa direzione sono inseriti dal QCS in asse III e trovano riscontro in apposite misure). L’indicatore è volto alla misurazione dell’efficienza/efficacia della PA in termini di miglioramento delle informazioni prodotte. 

L’indicatore è incluso in un progetto di Monitoraggio delle linee di intervento del QCS. 

Potrebbe essere approssimato da un indicatore di variazione della spesa dedicata a informazione al pubblico (cittadini e imprese) 

In Asse VI è presente un indicatore analogo misurato dal punto di vista della fruizione da parte delle imprese: Variazione delle percezione di utilità e soddisfazione da parte delle PMI sull'offerta dei servizi di informazione della PA. Tale indicatore è da costruire mediante una rilevazione diretta (popolazione di riferimento: PMI) che dovrebbe contenere domande su accessibilità ad un numero maggiore di servizi da parte delle PMI, maggiore informazione e divulgazione, ecc.

Obiettivo 25 D.2 (FSE – Policy Field D – Secondo obiettivo)

Sostenere l’imprenditorialità in particolare nei nuovi bacini di impiego e l'emersione del lavoro irregolare.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Demografia delle imprese nel settore dei servizi nel territorio di riferimento


Istat - Infocamere (Unioncamere)
L’indicatore è interessante in particolare in alcuni comparti dei servizi che si riferiscono a servizi “nuovi”, potenziali bacini di impiego non sfruttati in precedenza.



Variazione del tasso di lavoro regolare sul territorio di riferimento


Osservatori sull’occupazione 

Comitato Nazionale per l’emersione

Commissioni  regionali e/o provinciale (ove costituite)

Studi ad hoc basati su dati INPS – INAIL  - Casse previdenziali -  Amministrazione finanziaria - Ministero del Lavoro - Albi professionali –Progetto Excelsior Unioncamere


Indicatore di fonte amministrativa, con dettaglio territoriale regionale e provinciale.

Si segnala che tra gli indicatori di contesto per il monitoraggio del QCS è stato inserito un indicatore relativo al tasso di occupazione regolare, di fonte indagine ISTAT, disponibile a livello regionale.

Vedi NOTE DI DETTAGLIO



Variazione del numero di iscritti INAIL nel territorio di riferimento.
ISTAT (Studio sul ‘contatore INAIL’)


Indicatore proxy dell’occupazione regolare. L’ISTAT ha condotto uno studio ad hoc sul “contatore INAIL” che mostra come, dopo la necessaria depurazione del dato, l’andamento del contatore sia direttamente riferibile a quello dell’occupazione regolare.

NOTE DI DETTAGLIO

E’ possibile calcolare questo indicatore con disaggregazione regionale e provinciale utilizzando il metodo, basato sul confronto di diverse fonti amministrative, messo a punto dal Comitato per l’emersione del lavoro non regolare nella pubblicazione “Il lavoro regolare in Italia” dove sono già calcolati i valori dell’occupazione regolare per il 1997 e il 1998 (le statistiche saranno aggiornate periodicamente).  

Per avere supporto metodologico e per disporre dei valori per gli anni successivi è possibile rivolgersi al Comitato e alle Commissioni regionali e provinciali (ove costituite ed operanti). Queste ultime hanno il compito di calcolare questi valori (oltre ad altri indicatori) per i loro territori di riferimento. 

Esiste, tuttavia, un significativo ritardo nell’aggiornamento di molte delle fonti citate (ad esempio INPS): circa due anni di scarto temporale tra disponibilità effettiva e data di rilevazione.

Poiché sull’emersione sono operanti altre politiche, è necessaria grande attenzione e riflessione (e un’attività di valutazione) per riferire i valori degli indicatori, di contesto e di impatto, agli interventi finanziati.  In altre parole, i valori assunti dall’indicatore non possono essere direttamente e automaticamente correlati agli effetti degli interventi finanziati .

Obiettivo 26 D.3 (FSE – Policy Field D – Terzo obiettivo)

Sviluppare il potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico

Tra gli indicatori di contesto per il monitoraggio del QCS sono inseriti due indicatori che fanno esplicito riferimento agli investimenti pubblici e privati in Ricerca e Sviluppo. 

Gli indicatori sono: Spesa in R&S della PA e Spesa in R&S delle imprese.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Vedi oltre gli indicatori proposti per l’area tematica: RICERCA E SVILUPPO

Obiettivo 27 E.1 (FSE – Policy Field E – Primo obiettivo)

Accrescere la partecipazione e rafforzare la posizione delle donne nel mercato del lavoro

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione del tasso di attività femminile nel territorio di riferimento


ISTAT – Rilevazione Trimestrale sulle Forze Lavoro
I dati ISTAT già elaborati sono disponibili anche a livello provinciale su base annua relativamente ai tassi di disoccupazione e di attività.



Variazione della quota di inattività femminile dovuta a carichi familiari nel territorio di riferimento


ISTAT– Rilevazione Trimestrale sulle Forze Lavoro
Per quota di inattività femminile dovuta a carichi familiari si intende la quota delle donne non in cerca di lavoro per motivi di famiglia sul totale delle donne non in cerca di occupazione.

L’indicatore non è direttamente disponibile nelle statistiche oggetto di pubblicazione, ma può essere costruito sulla base dei microdati ISTAT acquisibili a richiesta.



RICERCA E SVILUPPO (Obiettivi specifici 28-33) – Finanziamenti FESR

Significato generale degli indicatori proposti

Gli indicatori proposti hanno come obiettivo quello di  misurare l’effetto che gli investimenti in ricerca e sviluppo (R&S) e quelli in capitale umano hanno sul livello di innovazione e sulla competitività delle imprese meridionali, sull’efficienza della PA e sulla valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e paesaggistico delle regioni meridionali. Il fine ultimo è quello di misurare l’impatto che questi interventi hanno sull’occupazione e sullo sviluppo dell’area di riferimento.

Gli investimenti in ricerca e sviluppo presentano alcune caratteristiche che li differenziano da qualsiasi altra tipologia di investimento/intervento:

· coinvolgono oltre al capitale fisico, capitale umano altamente qualificato, e  si caratterizzano spesso per la loro immaterialità e intangibilità;

· sono investimenti di lungo periodo e altamente rischiosi: le risorse finanziarie e l’impegno di ricercatori e studiosi non producono necessariamente i risultati cercati o non li producono nei tempi preventivati. Per questo le imprese di piccole e medie dimensioni non trovano economicamente conveniente “internalizzare” tale funzione nell’impresa. Gli investimenti in R&S sono intrapresi quasi esclusivamente dalle imprese di grandi dimensioni e soprattutto dagli enti di ricerca pubblici e dalle università.

Gli indicatori di impatto misurano l’effetto di lungo periodo sul territorio, i cui benefici non si limitano agli utilizzatori diretti degli aiuti. Questo approccio è particolarmente indicato nel caso di interventi in  R&S che, come evidenziato, generano elevate esternalità positive.

Nelle proposte degli indicatori di impatto si è tenuto conto soltanto degli effetti che gli investimenti in ricerca e capitale umano e il loro trasferimento al sistema delle imprese hanno sulle regioni meridionali, escludendo dall’analisi l’impatto che tali interventi possono avere in  altre aree del paese. Si pensi, per esempio, al capitale umano formato nelle università o nei centri di “eccellenza meridionale” che sceglie di migrare verso altre aree.

Come utilizzare le proposte di indicatori

La relativa novità del tema ha consigliato di presentare numerose proposte di indicatori con la finalità di presentare una varietà di aspetti di interesse e non quella di suggerire di adottare molti indicatori. Tra gli indicatori presentati ve ne sono alcuni significativi solo per gli interventi dei POR, altri anche per il PON R&ST (Ricerca e Sviluppo Tecnologico), questi casi sono esplicitamente evidenziati nelle note.

Nella presentazione gli indicatori di impatto sono collegati agli obiettivi specifici. Si possono presentare due diverse situazioni.

· Uno stesso indicatore può essere valido per più di un obiettivo: in questo caso l’indicatore viene ripetuto nei diversi obiettivi.

· Si prevedono più indicatori d’impatto per uno stesso obiettivo specifico. Gli indicatori proposti sono sostanzialmente alternativi e vanno scelti in base alla caratterizzazione specifica della propria strategia.  

Obiettivo 28

Rafforzare il sistema della ricerca scientifico-tecnologica del Mezzogiorno, migliorando i collegamenti tra i sottosistemi scientifici ed il sistema imprenditoriale, anche con la finalità di promuovere il trasferimento tecnologico, la nascita di imprese sulla “frontiera” e l’attrazione di insediamenti high-tech.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione degli investimenti in poli/parchi scientifici e tecnologici 


Da costruire

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: Imprese insediate in poli/parchi scientifici). Costosità presunta: alta.
Indicatore volto a misurare la crescita dei poli/parchi scientifici e tecnologici



Variazione del numero di nuove imprese insediate in poli/parchi scientifici e tecnologici


Da costruire

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: Enti gestori dei poli/parchi scientifici). Costosità presunta: media.


Variazione del numero di residenti nell’area di riferimento.


Amministrazioni locali - dati Istat
Indicatori volti a misurare l’impatto sul territorio dovuto alla creazione di infrastrutture per Ricerca e Sviluppo che, oltre a produrre un valore aggiunto in termini di vivacità intellettuale, generano significativi mutamenti nelle specifiche aree di destinazione degli interventi. Si veda ad esempio il caso della Silicon Valley in California.

Indicatori rilevanti a livello di POR, non significativi a livello di PON R&ST.



Variazione del valore degli immobili nell’area di riferimento
Banche dati delle Borse immobiliari presso le Camere di Commercio


Variazione delle presenze high-tech sul totale delle imprese meridionali


Unioncamere

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese)
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della quota dovuta ad investimenti in R&S nel fatturato delle imprese del territorio di riferimento.


Mediocredito Centrale

Può essere integrato mediante una  rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese) che fornisca un significativo dettaglio territoriale. Costosità presunta: media.

Vedi NOTE DI DETTAGLIO


Più che un indicatore, in questo caso si tratta di costruire uno studio ad hoc sul fenomeno in questione.

A fini esemplificativi si propone l’utilizzo di un modello econometrico che può essere utilmente impiegato in tutti gli interventi che coinvolgono aiuti alle imprese e collaborazioni pubblico privato. Il modello viene illustrato nelle NOTE DI DETTAGLIO.

NOTE DI DETTAGLIO

Per misurare l’impatto che le innovazioni, la ricerca e il capitale umano hanno sulla performance delle imprese e quindi sulla crescita e sull’occupazione nel Mezzogiorno, si può tentare un’analisi di tipo econometrico. 

Nel modello suggerito la  variabile dipendente è l’incremento del fatturato delle imprese meridionali, visto come proxy dell’indicatore di impatto proposto; i vari indicatori di innovazione tecnologica costituiscono insieme ad alcune variabili di controllo, le variabili indipendenti della regressione.

Il modello potrebbe assumere la seguente forma:
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dove ln fatt è il logaritmo del fatturato totale della i-sima impresa.

Vi sono diverse variabili volte a misurare l’impatto dell’innovazione tecnologica sul fatturato: RDadd è la quota di ricerca e sviluppo dell’impresa per occupato; Techsub è una dummy per le imprese che ricevono aiuti e beneficiano degli interventi di finanziamento specifici; Extlab è una dummy che indica se le imprese dichiarano di partecipare ad attività di ricerca in laboratori di ricerca esterni. Un parametro particolare tra le variabili volte a misurare l’impatto dell’innovazione tecnologica sul fatturato è 8 collegato a RDqual, variabile dummy che assume il valore uno quando l’impresa dichiara che l’innovazione tecnologica ha migliorato significativamente la qualità dei prodotti o dei processi.

Le altre variabili eplicative sono variabili di controllo che dovrebbero migliorare la specificazione del modello. Dset sono dummy di settore, Darea sono dummy per una ripartizione del territorio di riferimento in N aree distinte, Birth è l’anno di fondazione dell’impresa, Size è il numero di addetti delle imprese, Consex e Subex sono due dummy che rappresentano rispettivamente la partecipazione a consorzi all’esportazione e la presenza di altri sussidi, Group è una dummy che assume valore 1 per le imprese che sono affiliate ad un gruppo  e zero altrimenti. 

La base dati necessaria per stimare il modello potrebbe derivare da un’integrazione tra i dati dell’indagine del Mediocredito Centrale, che contiene dati di tipo quantitativo (dati di bilancio) e qualitativo (livello di internazionalizzazione delle imprese, sussidi, ecc) e i dati derivanti dalla predisposizione di  un apposito questionario in cui alle imprese coinvolte negli interventi finanziati si chiede di fornire informazioni su trasferimenti in ricerca e sviluppo, partecipazione a laboratori esterni di ricerca e sviluppo, capacità di fare innovazione ecc.
Obiettivo 29

Rafforzare e migliorare il sistema dell’alta formazione meridionale, generare nuovo capitale umano qualificato, anche per rafforzare le relazioni con i Paesi del Mediterraneo

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Tasso di mobilità internazionale di studiosi e/o ricercatori da e verso l’area interessata con dettaglio delle provenienze 
Miur-Cineca (per i dati relativi alle Università) 

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: studiosi e/o ricercatori di enti di ricerca pubblici e privati). Costosità presunta: media


La rilevazione è comune con quanto proposto per l’obiettivo specifico 31. 

Per l’indicatore in oggetto appare fondamentale conoscere il dettaglio della provenienza da paesi del Mediterraneo 



Variazione dei flussi di import- export .per destinazione delle imprese meridionali

Unioncamere

Può essere integrato mediante una  rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese) che fornisca un significativo dettaglio territoriale. Costosità presunta: media
Indicatore proxy dell’incremento delle attività di scambio di beni e servizi tra le regioni meridionali e quelle del mediterraneo

Variazione della spesa per R&S sul PIL meridionale


ISTAT
L’indicatore è segnalato per completezza, ma si tratta di un indicatore inserito nella lista degli indicatori di contesto. 



Numero di nuovi occupati direttamente o indirettamente collegati al potenziamento dei centri di ricerca di eccellenza e ai centri di competenza tecnologica nel territorio di riferimento


Da costruire

Studio ad hoc su dati forniti dai beneficiari degli interventi e/o da rilevazione diretta sui nuovi occupati nell’area di riferimento. 
Indicatore volto a misurare il tasso di occupazione creata.

Come è consueto in questi casi, mentre le indagini presso le imprese possono fornire informazioni relativamente all’occupazione direttamente collegata, solo studi più complessi sono in grado di ricostruire effetti indiretti e indotti.



Numero di studenti universitari rispetto alla forza di lavoro potenziale nell’area di riferimento


ISTAT - Rilevazione Trimestrale sulle Forze Lavoro

Indicatore volto a misurare il livello di istruzione prospettico delle forze di lavoro potenziali.

Le forze lavoro potenziali sono definite come la somma del totale delle forze lavoro esplicite (occupati e persone in cerca di occupazione) e la popolazione appartenente alle non forze di lavoro in età tra 15 e 64 anni.



INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Incremento del rapporto fra entrate per vendita di beni e servizi e bilancio complessivo delle Università meridionali



Indicatore teso a misurare la capacità di autofinanziamento del sistema della R&ST universitaria.

Indicatore significativo in ambito PON R&ST.



Demografia delle imprese “studi e ricerche” nel territorio regionale per tipologia delle stesse (es: consorzi temporanei, società individuali, etc.)


Unioncamere

Può essere integrato mediante una  rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese del settore) che fornisca un significativo dettaglio territoriale e tipologico. 

Costosità presunta: media
Indicatore volto a misurare la vivacità intellettuale creata nella area di interesse anche a seguito degli interventi finanziati, 

Numero di laureati in discipline scientifiche sul totale dei laureati nel Mezzogiorno per regione e genere


ISTAT - MIUR
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.



Abbandono nelle Università del Mezzogiorno su totale immatricolati per regione e genere
ISTAT - MIUR
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.



Numero degli studenti fuori corso iscritti alle università del Mezzogiorno per regione e genere.


ISTAT - MIUR
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.



Obiettivo 30

Accrescere la propensione all’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa delle imprese meridionali

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione degli investimenti per innovazioni di processo, di prodotto e organizzative


Da costruire

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese) 

La spesa per investimenti delle imprese fornisce indicazioni sull’efficacia di azioni rivolte ad accrescere la propensione delle imprese all’innovazione.

La rilevazione diretta necessaria per  la costruzione dell’indicatore è volta ad ottenere informazioni circa la tipologia degli investimenti effettuati dalle imprese.



Variazione della quota dovuta ad investimenti in R&S nel fatturato delle imprese che hanno aderito a progetti di collaborazione e/o aiuti


Mediocredito Centrale

Può essere integrato mediante una  rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese) che fornisca un significativo dettaglio territoriale. Costosità presunta: media.

Vedi note di dettaglio collegate all’obiettivo specifico 28


Per la costruzione si propone l’utilizzo di un modello econometrico che può essere utilmente impiegato in tutti gli interventi che coinvolgono aiuti alle imprese e collaborazioni pubblico privato. Il modello viene illustrato nelle NOTE DI DETTAGLIO collegate all’obiettivo specifico 28.



Variazione del VA per addetto nelle imprese che hanno aderito a progetti di collaborazione e/o aiuti


Da costruire 

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese beneficiarie). Costosità presunta: media

Vedi note di dettaglio collegate all’obiettivo specifico 28
Per la costruzione di questo indicatore potrebbe essere utilizzato un modello econometrico da adattare specificamente rispetto a quanto illustrato nelle NOTE DI DETTAGLIO collegate all’obiettivo specifico 28



Variazione della quota di export sul fatturato delle imprese che hanno aderito a progetti di collaborazione e/o aiuti


Da costruire 

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese beneficiarie). Costosità presunta: media
Questo indicatore, unitamente ai due precedenti, rappresenta una misura di performance delle imprese che hanno aderito a progetti di collaborazione e/o aiuti.



Variazione del numero di nuove imprese insediate in poli/parchi scientifici e tecnologici


Da costruire

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: Enti gestori dei poli/parchi scientifici). Costosità presunta: media.


Variazione delle presenze high-tech sul totale delle imprese meridionali


Unioncamere

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese)
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.

Obiettivo 31

Inserire la comunità scientifica meridionale in reti di cooperazione internazionale

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione della quota di progetti di università ed enti pubblici cofinanziati da fondi internazionali
Da costruire

Analisi fonti di finanziamento delle Università (bilanci)
Indicatore volto a misurare il grado di coinvolgimento di università ed enti pubblici di ricerca in progetti transnazionali



Tasso di mobilità internazionale di studiosi e/o ricercatori da e verso l’area interessata


Da costruire 

Fonti amministrative di enti di ricerca, università da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: studiosi e/o ricercatori). Costosità presunta: media
La rilevazione coincide con quanto necessario per la creazione dell’indicatore di impatto relativo all’obiettivo specifico 29.



Variazione del numero di nuove imprese insediate in poli/parchi scientifici e tecnologici


Da costruire

Rilevazione diretta (popolazione di riferimento: Enti gestori dei poli/parchi scientifici). Costosità presunta: media.


Variazione delle presenze high-tech sul totale delle imprese meridionali


Unioncamere

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese)
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.

Obiettivo 32

Promuovere la ricerca e l’innovazione per la valorizzazione di risorse naturali e storico-artistiche del territorio meridionale 

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione del numero di itinerari naturali e culturali nel territorio di riferimento


Da costruire

Studio ad hoc sui dati Aziende di Promozione Turistica competenti per territorio e altre fonti (ad esempio guide turistiche).




Variazione delle presenze high-tech sul totale delle imprese meridionali


Unioncamere

Da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: imprese)
Indicatore significativo in ambito PON R&ST.

Numero di nuovi occupati direttamente o indirettamente collegati ai risultati delle ricerche finanziate 


Da costruire

Studio ad hoc su dati forniti dai beneficiari degli interventi e/o da rilevazione diretta sui nuovi occupati nell’area di riferimento. 
Indicatore volto a misurare le ricadute occupazionali dell’attività in  R&S per l’applicazione specifica in ambiti quali risorse naturali e risorse culturali. Come è consueto in questi casi, mentre le indagini presso le imprese possono fornire informazioni relativamente all’occupazione direttamente collegata, solo studi più complessi sono in grado di ricostruire effetti indiretti e indotti.



Obiettivo 33

Promuovere e soddisfare la domanda di innovazione dei soggetti collettivi (enti locali, sovrintendenze, Camere di Commercio, etc.) del Mezzogiorno

INDICATORE DI IMPATTO
FONTI


NOTE

Variazione del numero di servizi innovativi attivati nel territorio di riferimento per le famiglie e le imprese


Da costruire

Rilevazione diretta


Variazione del numero di pratiche eseguite in un settore assistito in un determinato intervallo temporale


Fonti amministrative 
Misura del miglioramento di efficienza della PA.

Il dato amministrativo potrebbe essere utilizzato come base per un modello econometrico volto a approfondire il legame tra la variazione dell’efficienza della PA e gli interventi finanziati


Variazione dei tempi medi di attesa per il cittadino per il disbrigo di pratiche eseguite in un settore assistito 


Da costruire 

Fonti amministrative da integrare con rilevazione diretta (popolazione di riferimento: utenti ). Costosità presunta: media
Misura del miglioramento di efficienza della PA

Variazione del numero di iscritti appartenenti a soggetti istituzionali a corsi di formazione a distanza residenti nell’area di riferimento


Da costruire

Studio ad hoc sui dati Centri di formazione a distanza da integrare eventualmente con rilevazione diretta sui soggetti istituzionali.


L’indicatore è volto a misurare, attraverso una proxy, l’utilizzo di tecniche innovative da parte dei soggetti istituzionali.

Sistema nazionale di valutazione QCS Ob.1 (Uval – Inea – Isfol/Struttura nazionale di valutazione FSE)
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